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Direttore Generale
Luigi Tapanelli

Signor Presidente della Repubblica, Signora Ministra dell’Istru-

zione dell’Università e della Ricerca, Magnifico Rettore, autori-

tà tutte, gentili ospiti, studentesse e studenti, signore e signori

grazie per essere qui e benvenuti a questa cerimonia. Deside-

ro innanzi tutto, a nome dell’intera comunità universitaria,

rivolgere un commosso e deferente pensiero alle vittime degli

eventi sismici ed atmosferici di queste ultime settimane, mani-

festando ai loro famigliari tutta la nostra vicinanza.

Signor Presidente della Repubblica la ringrazio per averci ono-

rato della sua presenza. L’inaugurazione dell’anno accademi-

co è sempre un momento importante nella vita di una comu-

nità universitaria. Oggi, in questa difficilissima ed impegnativa

situazione, lo è ancora di più. La sua presenza quindi, non solo

ci onora, ma ci incoraggia a non mollare, a guardare al futuro

con speranza. Non è facile ma ce la faremo anche questa vol-

ta. Non è facile perché dopo il terremoto del 1997, sotto la gui-

da dei rettori Prof. Ignazio Buti prima e Prof. Fulvio Esposito

poi, nell’arco di quasi un decennio avevamo ricostruito l’Ate-

neo. Potevamo affermare con orgoglio di aver completato l’o-

pera, anche da un punto di vista simbolico, nel 2006 riportan-

do la sede del rettorato e della direzione generale nell’edifico

più prestigioso della città: nel Palazzo ducale. Gli effetti di quel

terremoto però non sono paragonabili ai danni di oggi. Lo

stesso Palazzo ducale ha riportato lesioni molto gravi sia all’e-

sterno che all’interno così come gli altri edifici storici. Sarà

quindi più arduo ripristinare la piena funzionalità dell’Ateneo

e riportarlo ai lusinghieri risultati conseguiti sotto la guida del-

l’attuale rettore Prof. Flavio Corradini, pur se, ne sono certo, il

personale tecnico amministrativo che ho l’onore di rappre-

sentare con questo saluto e il personale docente ricercatore

non si risparmieranno nel fornire il loro fondamentale contri-

buto. 

Ma il futuro non crolla. Ripartiremo e lo faremo ispirandoci a

quanto Ella disse nel corso del Messaggio al Parlamento nel

giorno del Suo giuramento; “Garantire la costituzione significa
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garantire il diritto allo studio dei nostri ragazzi in una scuola

moderna in ambienti sicuri, garantire il loro diritto al futuro”.

Era il 3 febbraio del 2015. Oggi più che mai l’intero Paese, deve

tenere ben presente questo monito. Ripartiamo dalla Scuola è

la lodevole iniziativa lanciata dal Ministero dell’istruzione del-

l’Università e della ricerca dopo il sisma del 24 agosto. Ripar-

tiamo anche dalle università danneggiate, aggiungerei dopo

le scosse del 26 e 30 ottobre. L’Università infatti è, essa stessa,

una Scuola. Non più importante delle altre, di ogni ordine e

grado, ma complementare. In essa i giovani realizzano le loro

aspirazioni culturali e scientifiche per un efficace inserimento

nel mondo del lavoro. Solo così garantiremo il diritto al futuro

dei nostri giovani e, di riflesso, lo sviluppo culturale, sociale ed

economico dei nostri territori. A tal proposito è opportuno

ricordare come nell’ambito della Strategia Nazionale per le

Aree Interne e della Programmazione dei Fondi Strutturali

Europei di Investimento 2014/2020, il rapporto di istruttoria

per la selezione delle aree interne delle Marche, valuti positi-

vamente come fattore di assoluta innovazione il supporto tec-

nico scientifico dell’università di Camerino.

Pur conscio del rischio di dimenticare qualcuno concludo

questo mio intervento ringraziando quanti ci sono stati vicini

in queste tragiche circostanze. So bene che il momento dei

ringraziamenti è talvolta percepito come un passaggio dovu-

to, di circostanza. Ma mai come in questo momento vuole

essere da parte mia l’espressione del più profondo e sentito

sentimento di gratitudine.

Grazie alla Ministra Valeria Fedeli per essere qui. La sua presen-

za è un gradito segno di attenzione per la nostra Università.

Grazie alla precedente Ministra Stefania Giannini per il pronto

sostegno economico. Grazie al Presidente della giunta regio-

nale Luca Ceriscioli e al Commissario regionale dell’ERSU di

Camerino Andrea Spaterna per la collaborazione e per la vici-

nanza assicurateci in queste settimane. Grazie al Commissario

straordinario Vasco Errani e al Capo della protezione civile

Fabrizio Curcio per la capacità di ascolto nei nostri confronti e



4

per aver compreso le nostre particolari esigenze; non più

importanti di quelle della popolazione civile ma sicuramente

diverse. Grazie al sindaco di Camerino Gianluca Pasqui e a tut-

ta l’amministrazione comunale per il gran lavoro svolto tra

mille difficoltà. Grazie ai sindaci di Ascoli Piceno Guido Castel-

li e di Matelica Alessandro Delpriori perché anche in quelle

sedi abbiamo avuto bisogno di aiuto. Grazie al Presidente del

CONTRAM Stefano Belardinelli per aver agevolato la mobilità

dei nostri studenti. Grazie alla Province autonome di Trento e

Bolzano e all’Università del Salento per gli importanti gesti di

solidarietà nei nostri confronti. Istituzioni così lontane ma, al

tempo stesso, cosi vicine. Grazie a tutti coloro che, con moda-

lità diverse, hanno voluto esserci di aiuto in questo momento 

di difficoltà.

Un ringraziamento speciale, infine, desidero rivolgere unita-

mente al Corpo nazionale dei vigili del fuoco e al nostro per-

sonale tutto: docenti, ricercatori e tecnici amministrativi.

Quando la mattina del 27 ottobre ci siamo ritrovati sponta-

neamente al Campus universitario, come unico strumento di

lavoro avevamo lo smart phone che tenevamo in tasca. Gior-

no dopo giorno, talvolta anche a rischio della loro incolumità,

i vigili del fuoco ci hanno consentito di recuperare computer,

stampanti, fascicoli e altri strumenti di lavoro. Abbiamo così

potuto garantire sedute di laurea, attività didattiche e tutto

quanto necessario per assicurare quel minimo di funzionalità

necessaria per la vita universitaria. Ciascuno ha messo ha dis-

posizione la propria professionalità e competenza dando

dimostrazione di un grande senso di responsabilità.

Concludo con la consapevolezza che il futuro per la nostra

università e per le nostre popolazioni non solo non crollerà,

ma sarà più radioso che mai. Dipende solo da noi.

Auguri UNICAM. 


